
l a  g h e t t a  i m p q u i

Per le gaie inaugurali del lire a Segno
Sorto da poco ed accolto con viva sim ­

p a tia  ed in teresse  da tu t ta  la  cittad inanza, 
il nostro  Poligono di Tiro s ta  p er essere  
in augu ra to  a  g orni e con tu tto  lo sp len­
dore che l’istituzione m erita .

La d a ta  è fissa ta  pel 17; iu quel giorno 
Acqui accog ierà  una  forte  sch iera  di gio­
vani, t r a  i m igliori t ira to r i d ’Ita lia , che 
scenderanno  in g a ra  di valentia .

In un ’a ltr a  c ittà , ad Ancona, contempo­
raneam en te , ug u a 'i g a re  sono bandite pel 
Campionato di Tiro; ravven im en to  dunque 
non sa rà  so ltan to  p u ra  m anifestazione 
Localo, m a av rà  u n ’eco più am pia, sa rà  
cioè s .h ie tta m e n te  ita liana .

Ad Acqui e ad Ancona sa rà  svolta  l’a t­
tenzione di m ig liaia  e m igliaia di persone, 
ed è assa i caro al nostro  cuore di acquesi 
il pensiero  che la  n o s tra  c ittà , ten u ta  finora 
in ta n ta  inerzia, trovi in sè s te ssa  la più 
bella energ ia  per avanzare trionfalm ente.

E ssa  concorre ora al bene della P a tria  
n ostra , ridestando nei suoi giovani fèlle 

..ed en tusiasm i nuovi, riunendoli in un co­
m une e nobilissim o scopo: l’am ore e la  
difesa della p ro p ria  nazione.

Ogr.i anno il nostro  Poligono bandirà  
queste  fra te rn e  riunioni: noi plaudiam o 
agli in iz ia to ri tu t t i  e so p ra tu tto  al dottor 
Costanzo E ula che n ’è l’infaticabile e genial 
P residen te .

In tan to  o ltre  ai prem i g ià  pubblicati re­
g istriam o  quelli g iun ti in questi u ltim i 
g iorni, cui facciam o segu ire  l’eienco delle 
Commissioni.

G rande m edaglia d ’oro. —- Dono di S. 
M. il R .

G rande m edaglia d’argento . —  Dono di 
S. E. Luzzatti.

Coppa a r tis tic a  liberty in argento. —  
Dodo del P refetto  Comm. Lucio.

S ta tu e tte  in bronzo Forza e lavoro. —  
Dono del rav . uff. O ttolenghi avv. Giacomo.

COMITATO d’ONORE 
, Presidente: S. E. Ten. Gen. Paolo Spin­

garda Ministro della Guerra.
Membri S. E. l’On. Teobaldo Calissano, 

Sottosegretario di Stato agli Interni — S. E. 
Massone Comm. Emilio, Tenente Generale 
Comandante il 11 Corpo d’Armata — Rossi 
Avv. Comm. Teofilo, Senatore, Sindaco di 
Torino e Presidente della Società di Tiro 
a Segno Mandamentale di Torino — Bor­
gata Avv. Comm. Carlo, Senatore — On. 
Prof. Maggiorino Ferraris, Deputato al Par­
lamento — On. Battaglieri Avv. Augusto, id.
— On. Medici Comm. Francesco, id. — 
On. Antonio Brizzolesi, id. — On. Vittorio 
Buccelli, id. — On. Prof. Adolfo Zerboglio, 
Id. - Lucio Comm. Avv. Giuseppe, Pre­
fetto della Provincia Toselli-Lazzarino 
Comm. Cesare, Ten. Gen. Comandante la 
Divisione Militare di Alessandria — On. 
Gavotti Avv. Gustavo, ex-Deputato — Caf- 
farelli Comm. Pietro Àlaria, Presidente della 
Congregazione di Carità di Acqui — Pa­
storino Cav. Pietro, Sindaco di Acqui — 
Teodorani Cav. Dott. Domenico, Sottopre­
fetto di Acqui — Richard Cav. Colonn. 
Luigi, Ispettore Provinciale del Tiro a 
Segno — Franzini Cav. Colonn. Giovanni, 
Comandante il 23° Regg. Artiglieria di 
stanza in Acqui — MasalaCav. Tenente Co­
lonnello Giuseppe, Direttore Interno del 
Genio Militare, Alessandria — Comm. Fede­
rico lohnson, Dirett. Gen. Touring Club — 
Magagnini Comm. Arturo, Direttore del 
« Tiratore Italiano » Roma — Cav. Uff. 
Alfredo Zaffaroni, Vice-Presidente del Sotto- 
Comitato Nazionale Volontari Ciclisti ed 
Automobilisti, Milano — Cav. Uff. Avv. G. 
Durelli, Vice-Presidente Società Tiro a Segno, 
Torino — Zoppi Conte Avv. Giovanni, 
Presidente Società Tiro a Segno, Alessan­
dria — Comm. Vittorio Artom, id., Asti
— Prigione Geom. Cav. Luigi, id;, Castel- 
lazzo B. — Finato Dott. Bortolo, id., Mom­
baruzzo — Dott. Alfredo Migliardi, id., 
Nizza Monf. - Carlo Manuelli. id., Sezzè
— Avv. Umberto Costa, id. Ovada — Re­
motti Comm. Prof. Edoardo, Direttore del 
Tiro a Segno di Alessandria — Guasti Cav. 
Avv. Federico, Membro Direzione Touring
— Barberis Rag. Ernesto, Membro del Sotto- 
Comitato Nazionale Volontari Ciclisti e 
Automobilisti, Milano — Bosio Avv. Lodo- 
vico, Direttore Tiro, Mombaruzzo -  Can­
toni Cap. Alessandro, Direttore Tiro, Nizza 
Monf. — Lettel Aav. Vittorio, Cons. Deleg. 
Asssociazione Stampa Subalpina, Torino — 
Calieri Cav. Arturo {Caronte), Direttore 
« Fischietto », Torino — Balp Cav. Enrico, 
Rag. Capo Direz. Artiglieria, Alessandria — 
Verona Cav. Gustavo, Direttore « Stampa 
Sportiva », Torino — Costamagna Cav. 
Eugenio, Direttore « Gazzetta dello Sport », 
Milano — Accusani Cav. Avv. Fabrizio, Dep. 
Provinciale — Braggio Cav. Avv. Paolo, 
Consigliere Provinciale — Bonzi Geom. 
Gaspare, id. — Ottolenghi Avv. Raffaele, id.
— Beccaro Cav. Giovanni, industriale — 
Ottolenghi Cav. Bplom, id. — Toso Cav. 
Dott. Antonio, Direttore, Stabilimenti Ter­
mali di Acqui — Bianco Guglielmo, Sindaco 
di Nizza Monf. — Gibelli Giuseppe, Sin­
daco di Mombaruzzo — Depetris Geom. 
Francesco, Presidente Società Militari in 
Congedo di Acqui — Papis Geom. Alfredo, 
Presidente Associazione Esercenti, Comm. 
ed Industriali di Acqui. '

COMMISSIONE ORDINATRICE
Presidente: Guglieri Cav. Avv. Giuseppe. 
Membri: Bistolfi-Carozzi Avv. Alessandro

— Benzi Avv. Tommaso — Cassone Ales­
sandro — Dellacà Fedeje— Eula Dott. Donato 
Costanzo — Giovana Avv. Gustavo — Gal­
liano Alessandro, Vice-Presidente Società 
Militari Ghiazza Geom. Carlo -  Lingeri 
Avv. Filippo — Mascarino Geom. Dionigi
— Morelli Avv. Umberto — Ottolenghi 
Avv. Alessandro — Pastorino Avv. Attilio
— Papis Geom. Alfredo — Remotti Rag. 
Alessandro — Sburlati Giovanni — Scot­
tone Riccardo — Savio Adelio — Tomba

, Dott. Angelo.
COMITATO LOCALE 

del Corpo Naziomle Volontari Ciclisti ed Automobilisti
Presidente: Eula Dott. Avv. Donato Co­

stanzo, Presidente della Società di Tiro a 
Segno.

Membri-. 11 Sottoprefetto — 11 Sindaco di 
Acqui — Bruni Avv. Augusto, Capo-Con­
sole del Touring Club — Bruni Tenente 
Riccardo — Remotti Rag. Alessandro — 
Severino Capitano Oreste.

Segretario: Ghiazza Guido.
COMITATO ESECUTIVO delle GARE
Eula Dott. Avv. Donato Costanzo, Presi­

dente — Ricci Rag. Enrico, Direttore di Tiro
— Galliani Avv. Lazzaro, Assessore dele­
gato — Chiarabelli Camillo, Vice-Direttore 
di Tiro — Sburlati Giovanni, Membro della 
Presidenza — Zanoletti Geom. Carlo, id. — 
Ghiazza Geom. Carlo, Segretario.

GIURÌA delle GARE
Buccelli on. Vittorio, Deputato al Parla­

mento — Braggio Avv. Cav. Paolo — 
Bruni Avv. Augusto — Delponte Avv. Gia­
como — Cervetti Avv. cav. Edoardo — Fi­
nato Dottor Bortolo, Presidente Società Tiro, 
Mombaruzzo — Giardini Avv. Attilio O- 
smanno — Giacchero Dott. Edoardo — Mi­
gliardi Dott. Alberto, Pres. Soc. Tiro, Nizza 
Monf. — Novelli Pietro, Pres. Soc. Caccia­
tori del Circondario.

PROGRAMMA GENERALE  

Domenica 17 Luglio
Dalle ore 8 alle 10 — Riunione delle 

Autorità, degli invitati e dei tiratori alle 
sale del Circolo del Casino (Piazza Nuove 
Terme).

Ore 10 — Gita al Poligono per le salve 
augurali e per l’inaugurazione della Fede­
razione, della Società di Tiro « Alto Mon­
ferrato ». del Reparto Volonlari C. A. e 
delle Gare.

Ore 11 — Conferenza dell’on. avv. comm. 
Augusto Battaglieri, deputato di Casale e 
vice-presidente della Commissione Centrale 

! del Tiro a Segno, nel Salone della Società 
1 Operaia.

Ore 12,15 — Vermouth d’onore, offerto 
dal Comune di Acqui agli intervenuti, nei 
locali del Casino.

Ore 12,30 — Déjeuner offerto alle Auto­
rità dal Comitato organizzatore e dalla 
Presidenza della Società di Tiro.

Ore 15 — Principio delle Gare per le 
Categorie II, III e IV.

Ore 21 — Luminarie nei giardini delle 
Vecchie Terme. Concerto e festival in onore 
dei tiratori.

Lunedì 18 Luglio
Ore 9 — Gara di Tiro federale per le 

Società iscritte alla Federazione (Categ. I).
Successivamente, appena ultimato il tiro 

federale, si riprendono le gare per le altre 
categorie.

Martedì 19 e Mercoledì 20 Luglio
Ore 9 — Continuazione delle Gare, se­

condo l’orario stabilito nel regolamento.

CORRISPONDENZA
Acqui, 7 luglio

On. direttore,
Assiduo frequen ta to re  di questa  sim pa­

tica  c ittà  d u ran te  l’e s ta te , ne ho notato 
con piacere il p rogresso  edilizio, come mi 
compiaccio sem pre di ogni m igliorom ento 
dei’ pubblici servizi; una cosa però debbo 
lam en tare , cioè, la  r i ta rd a ta  accensione 
dei fanali che va ta lvo lta  fino alle 21,30 
e p iù , e il loro spegnim ento an te rio re  
alle 23. Questo è un inconveniente cui la  
so le rte  am m inistrazione deve porre  riparo .

Grazie dell’accenno.
Un assiduo.

D al Circondario

Da Melazzo —  Elezione del Sindaco e 
della Giunta —  Dopo le parziali elezioni, 
il Consiglio Comunale di Melazzo si è r iu ­
nito il 3 co rren te  p er la  nom ina del Sin­
daco e della G iunta, decaduti d ’ufficio per 
anzian ità , e riuscirono  eletti a  Sindaco 
Galliano A lessandro e ad Assessori effet­
tivi: Gotta Antonio e Viazzi Bartolomeo; 
a  Supplenti: Ivaldi P ietro  e P ettina ti Gio­
vanni.

Spigno Monf., 6 Luglio 1910.
Dopo la sentenza del T ribunale di p iena 

condanna pel Comune (già nota ai lettori) 
l ’avv. Buccelli avrebbe meglio provveduto 
a lla  d ign ità  dell’E nte che rap p resen tav a  se 
nel suo conto m orale dell’anno trasco rso  
non avesse sc ritto  cose con tra rie  al vero.

La sen tenza del Collegio d isse  sem plice­
m ente: gli a tto ri hanno p rescritto : m a nè 
palesem ente nè occultam ente sostenne che 
il Comune aveva il torto di aver aspet­
tato troppo a provvedere contro gli 
abusi.

Q uesta ev identem ente è fa rina  del sacco 
sindacale o almeno del suo A ssessore 
Dotta Giov. B a t t .. Ma è fa rin a  a lquanto  
av a ria ta  che p resto  si convertirà  ip  crusca.

Quando il Municipio fu citato  innanzi al 
T ribunale, l’avv. Buccelli in pieno Consiglio 
asserì che non vi e ra  om bra di dubbio 
circa la soccombenza degli a tto ri in prim a 
sede. Ora dopo la  sen tenza  di. condanna 
(morale e m ateria le) avrebbe dovuto esse r 
guidato  da m aggior p rudenza anteponendo 
il vero e reale  in te re sse  dei suoi am m ini­
s tra ti ai suoi r isen tim en ti verso quei due 
poveri cittadini che dopo tu tto  avevano di­
m ostrato  di non esse r dei citru lli. Avrebbe 
dovuto cioè radunare  il Consiglio, fa r dar 
le ttu ra  di tu t ta  la sen tenza o meglio m et­
te r la  alquan ti giorni p rim a  a  disposizione 
dei colleglli e poi udire il p a re re  di essi 
senza preconcetti ed an tipa tie . Solo pel caso 
in cui gli uom ini dei Comune, vagliato  il 
prò ed il contro, fossero venuti nella de­
cisione di affron tare  un secondo e ben più 
grave giudizio, avrebbe dovuto ancora op­
porre  una  rem ora a lla  p resa  deliberazione: 
quella  cioè di avere iu proposito  un p a ­
re re  sc ritto  di avvocato rinom atissim o.

Egli invece che già nel suo conto aveva 
sc ritto  in tono che non am m etteva rep lica  : 
si deve appellare, ebbe nella  se d u ta  del 
26 Giugno u. s. non piccola d isillusione 
quando la sua  fida m aggioranza per­
mise che in proposito  si facesse un po’ di 
d iscussione ed approvò l’idea del cav. Nani 
dell’opposizione il quale propose quello che 
il buon senso im poneva: vistosi a mal p a r­
tito  il Sindaco dovette far buon viso alla  
is tanza  Nani e così venne fuori il nome 
del consulente al quale r ico rre rà  il Comune. 
L’ipse dixit e ra  sfatato!

Nel suo panegirico il Sindaco scrive che 
si deve appellare anche rispetto ai molti 
che non vollero opporre al loro Comune 
un simile pretesto.

A p a rte  lo stile  burbanzoso sem pre (lo 
stile  è Duomo) si osserva che su 28 tombe, 
solo 13 (o ltre  quelle dei litiganti) erano 
p ro te tte  dalla  prescrizione: che di queste  
13, alcune p e r  le vicende del tempo erano 
prive della p ie tà  di su p e rs titi p a ren ti che 
po tessero  p ro teggerle

Dall’insultar de’ nembi e dal profano
Piede dtl vulgo....

a ltre , p u r  avendo ancora paren ti, non r i ­
trovarono in questi chi osasse affron tare 
le ire  del num e avendo fondato tim ore che 
non pagando subito , le tom be venissero 
p ro fanate . Quindi non è p roprio  il caso 
dei molti che non vollero m a di alcuni 
che non seppero esservi ancora dei g iu ­
dici in I ta lia  e subirono, p u r  m ormo­
rando, l’arb itrio .

Molte a ltre  frottole racconta al buon p o ­
polo di Spigno il sig. Sindaco circa le 
molte aree ancora disponibili e circa i 
proventi a  r i tra rs i da esse, m a senza un 
po’ di bubbole come p resen ta rs i al g iu­
dizio degli e le tto ri?  r

P iu ttosto  dopo gli sc ritti contro di lui 
apparsi su lla  Ragione Proletaria, su lla  
Gazzetta e su lla  Bollente (N. 27) è il caso 
di u sa r  indulgenza ad un povero m orituro. 
De Profundis!

Italus.

NECROLOGIO .

Giovedì, a mezzogiorno, a soli t r e n ta -  
q u a ttr ’anni, m oriva la signora

Clementina Porzio nata Balbi
T utti coloro che avevano conosciuta la 

fiorente giovinezza di lei, sono dolorosa­
m ente colpiti da ta le  annunzio. E ssa  lascia 
un vivo rim pianto  nelle anim e gentili. Da 
qualche anno aveva abbandonato la n o stra  
c ittà  ove aveva sapu to  acqu is tars i sim pa­
tie  vivissim e; m a verso questi ultim i tem pi 
aveva preferito  r ito rn are  fra  i suoi colli 
natii ove i cari fan tasm i giovanili rifiori­
vano in una m esta  p rim avera  di c risan ­
tem i. E lla sopportò con indicibile ra sse ­
gnazione il tr is te  destino assegnato le  da 
fierissim o m alore, e s is p o n s e  serenam ente.

A lla fam iglia  di lei, sen tite  condoglianze.

C O R R I E R E  G IU D IZ IA R IO
Regio Tribunale Penale di Acqui —

Udienza 4 luglio —  Oltraggio cori mi­
naccia —  M alerba Giacomo" di Sessam e 
era  im putato  di m inaccia à r t. 198 cod. pen. 
per aver con a tti  e paro le  m inacciose 
offeso l’onore dei sig , Caflfarqlli Vincenzo 
nella  su a  q u a lità  ed a causa  delle sue 
funzioni di Sindaco (Ji quel com une, perchè 
il Sindaco di Sessam e aveva, dato  p a re re  
sfavorevole affincljè non fosse conceduto 
al M alerba una rivendita  di tabacchi.

Il T ribunale, risu ltando  p rovati i fatti,, 
condannò a  un m ese di reclusione e L. 100' 
di m u lta  applicando però la legge del 
perdono.

D ifensore avv. Bisio.
Una violazione di domicilio —  Ricci 

A ngela Francesca e ra  s ta ta  condannata  
dal s ignor P re to re  a  L. 300 di m ulta  e ad  
un m ese di reclusione, per violazione di 
domicilio ed ing iu rie  in danno di certo  
Badano E rnesto , vetra io , di Acqui. Il fa tto  
si e ra  svolto con m olta v ivacità su per le 
scale e a ll’ingresso  della cam era del Ba­
dano, che a  sten to  po teva resp ingere  la  
Ricci da casa  sua .

Il T ribunale  considerando le condizioni 
dell’im p u ta ta  e le circostanze del fatto in 
riparazione dell’app e lla ta  sen tenza  conce­
deva a lla  Ricci il perdono, che dal P re to re  
le era, s ta to  negato.

D ifensore avv. G iardini.
—  Udienza 8 luglio (Omicidio colposo) — 

Garbarino Serafino e P errone Carlo erano 
im pu tati in base aU’a r t . 371 Cod. Pen ., 
sostenendo l ’accusa che essi avevano m an­
cato di provvedere i mezzi necessari allo 
scopo di ev itare  l’infortunio  toccato a Va- 
raldi G iuseppe, che trovò la m orte du ran te  
rescavazione di un pozzo in regione Sotto, 
Argini.

Essendo in te rv en u ta  tran saz ione  fra  le 
parti, affinchè q u es ta  fosse condotta  a  te r­
mine colle dovute form e legali, il T ribu­
nale rinviò la  cau sa  ad una prossim a, 
udienza.

P arte  civile: avv. proc. Bistolfi e avvo­
cato Bisio.

Difesa: avv. B raggio.
— Falso giuramento —  Orsi Carlo, di 

Montaldo, e ra  im pu ta to  di falso giuram ento  
p er aver g iu rato  di dovere solo L. 250 a  
Orsi G. B. invece che L. 700.

Escussi vari te s ti, il T ribunale  condannò 
l’Orsi a  mesi cinque di reclusione colla 
condanna condizionale. —  L’ im putato  ha 
appellato.

P a rte  civile: avv. Erizzo e proc. Bistolfi.
Difesa: avv. Lazzaro Galliani.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. di Torino del 9  Luglio
86 -  33 -  13 -  56 -  3

Ospite illastre —  P er domani è atteso  
a lle  Vecchie Term e S. E. il barone Sidney 
Sonnino, ex P residen te  del Consiglio.

L’on. Sonnino fu g ià  in cu ra  alle Terme, 
p er reum a ad una  spa lla , circa venti anni 
fa e ne ebbe guarig ione com pleta, cosicché 
ora intende fare  la  s te ssa  cu ra  a ll’a ltra  
spaila .

Non pochi acquesi ricordano ancora la 
p rim a  v isita  d e ll’on. Sonnino,"quando Tono 
revole Saracco p resag ì la b rillan te  ca rrie ra  
p a rlam en ta re  a  cui il giovane deputato  
sarebbe sta to  chiam ato.

A uguriam o lieto soggiorno e com pleta 
guarig ione a ll’illu s tre  s ta tis ta , che gode 
di ta n ta  estim azione presso di noi, p e r la 
sua g rande opera di restau raz ione  della 
finanza e della sin cerità  delia vita  politica 
italiana.

Consiglio Provinciale —  La Camera 
dei D eputati ha approvato il p rogetto  di 
legge che aum en ta  da 60 a  70 il num ero 
dei Consiglieri Provinciali della Provincia 
di A lessandria.

La ripartiz ione si fa rà  in base al censi­
m ento del 1911. A quan to  si prevede, il 
Circondario di Acqui av rà  tre  Consiglieri 
in p iù , cosicché sa rà  m odificata tu t ta  la 
circoscrizione del C ircondario p e r  le ele­
zioni provinciali. Parecchi M andam enti ora 
uniti verranno divisi ed avranno un Con­
sig liere d iretto : il Senato però ha  rinv ia ta  
la discussione a  novem bre.

AcetOi Luigi, ben noto cam eriere a ll’Al­
bergo del Pozzo, rincasando  m arted ì se ra , 
scivolò p er la  scala, fra ttu ran d o si il cranio 
in ta l modo da m orire  il giorno dopo.


